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nere i mezzi necessari, con questo disegno 
di legge si viene a fornire al bilancio del-
l ' istruzione pubblica nuovi mezzi, dei quali 
disponendosi nella par te straordinaria del 
bilancio, si assicurerebbe un miglioramento 
alle Universi tà nostre. Però bisogna preoc-
cuparsi nella r ipart izione di questo bene-
fìcio. Col disegno di legge verrebbe incon-
dizionatamente, senza un criterio preciso e 
determinato, lasciata la distribuzione nella 
parte s traordinaria del bilancio in favore 
dell 'una o dell' altra Università, dell ' uno o 
dell 'altro istituto, al criterio prudenziale, e 
che talvolta potrebbe essere arbitrario, del 
ministro. Opportuno e giusto sarebbe pre-
cisare delle norme che garantissero alle 
Università che ne hanno maggior dirit to e 
maggiore bisogno i maggiori aiuti. 

Intanto si è presentato qualche emen-
damento tendente ad assicurare a ta luna 
Università un t ra t tamento di preferenza. È 
per questo che opportunamente io ed altri 
colleghi ci siamo affret tat i a presentare 
altro emendamento all 'articolo 7, col quale 
si reclama quel t ra t tamento di preferenza 
a quelle Universi tà , che realmente ne hanno 
un diritto incontestabile e che meritano per 
criterio di giust izia tu t ta l 'attenzione del-
l'onorevole ministro e della Camera: parlo 
delle Universi tà siciliane. 

Ho letto l 'emendamento proposto dal-
Tonorevole Salandra, col quale si tende ad 
assicurare in favore dell 'Università di Na-
poli la total i tà dei proventi r icavati dal-
l ' inasprimento delle tasse. Ora io ricordo 
che l 'Universi tà di Napoli ha avuto un 
t rat tamento speciale, al quale io plaudo di 
cuore, perchè desidero ugualmente il benes-
sere di tut te le Universi tà i tal iane; ma la 
perequazione dei benefìci deve essere nguale 
per tutt i . L 'Univers i tà di Napoli, dicevo, ha 
avuto circa sei milioni di dotazione straordi-
naria... 

Galli. Non è esatto. 
Rossi Enrico. E se si considera che altre 

Università hanno avuto dotazioni eccezio-
nali, come, per esempio, quelle di Torino 
e Bologna : se si considera che le Univer-
sità siciliane, come pur troppo accade per 
molte cose della Sicilia, sono invece state 
trascurate e non solo non hanno avuto un 
trattamento pari alle altre, ma si è negato 
anche quello che per legge era loro dovuto, 
io credo che l'onorevole relatore e l'onore-
vole ministro terranno in conto la mia pre-
ghiera: cioè che sia veramente il caso di 
fare una disposizione di ordine eccezionale 
per le Universi tà siciliane. 
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Nessuno ignora come con l 'editto di Ga-
ribaldi erano stati a t t r ibui t i alle Univer-
sità siciliane sei milioni di danaro siciliano, 
e tu t t i sanno che quell 'editto ha forza di 
legge. Eppure è stato doloroso veder soste-
nere dalle avvocature erariali, per conto del 
Ministero del tesoro, dinnanzi ai t r ibunal i , 
che quell 'editto non aveva efficacia e che 
non doveva essere applicato come legge 
dello Stato ! In fa t t i a quell 'edito non si è 
data esecuzione, ed alle Università sici-
l iane non si dànno ancora quei mezzi pro-
pri che fanno parte del loro patrimonio e si 
costringono a rivolgersi ai t r ibunal i per 
fare vedere i loro dir i t t i incontrastabil i ! 

Per tanto sottometto all 'onorevole mini-
stro ed alla Commissione, a nome anche di 
molti al tr i colleghi, la proposta che, restando 
assolutamente impregiudicati i d i r i t t i delle 
Universi tà siciliane alle quali speriamo sia 
resa presto giustizia, sia fa t ta al l 'at tuale 
legge l'eccezione da noi proposta per le 
Università siciliane in considerazione del 
malo trat tamento finora avuto, e si aggiunga 
all 'articolo 7 una disposizione nel senso 
che i proventi delle tasse pagate dagli stu-
denti di quelle Università siano nella loro 
totali tà devoluti a beneficio delle medesi-
me, formando uno stanziamento apposito 
nel bilancio dell ' istruzione pubblica nella 
parte ordinaria. 

Io credo che nella Camera nessuno pen-
serà di contrastare questo legit t imo t ra t ta-
mento da fare alle nostre Universi tà sici-
liane, determinato da ragioni veramente 
legitt ime. Se gli s tudenti di quell 'isola 
ed i padri di famiglia, in tempi nei quali 
si è tanto oberati di eccessive imposte, do-
vranno sopportare ancora la spesa di tasse 
maggiori, avranno essi almeno il conforto 
che nelle Universi tà medesime troveranno 
miglioramenti ta l i da assicurare maggior-
mente la serietà degli studi e l 'avvenire 
dei loro figli. (Approvazioni). 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Abignente. 

Abignente. Io non aveva in animo di in-
tervenire in questa discussione, la cui no-
tizia mi è quasi giunta improvvisa: mi li-
mito per ciò ad una osservazione soltanto 
di indole tecnica. 

Questa è una legge con cui s i aggravano 
le tasse scolastiche. Evidentemente una 
legge di tassa dovrebbe ispirarsi ai pr in-
cipi! che reggono la materia, e sopratutto 
al principio della giustizia dis tr ibut iva ed 
a quello per cui la tassa è il corrispettivo 
di un servigio che lo Stato presta. 


